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Nota dei Signori Tkénard e Biot partecipata 
all' Institelo Nazionale di Parigi sulla de- 
composizione dell' acqua per mezzo della co- 
lonna Elettrica in occasione dalle esperienze 
del Signor Pacchiani. 

Sono circa quattro meri, che il Sig. Fab- 
broni annunziò all'Instituto la scoperta della 
composizione dall'acido muriatico far» dal 
Sig. Dottor Pacchiani professor di Fisica a 
Pisa. Questa scoperta era troppo importante 
per se stessa, e per la sua influenza su tutta la 
Teoria Chimica, per non esser esaminata eoe 
molra premura; il che ha impegnato il Sig. 
Thénaid e me (t) a far le esperienze necessa- 
rie per verificarla. 

Noi abbiam cercato primieramente nelle 
Lettere stampate dal Sig. Pacchiani, la descri- 
zione precisa del modo di procedere che Egli 
aveva messo in uso; noi abbiamo di più scritto 
a questo dotto per domandargli degl'indizj più 
dettagliati, ed Egli ce li ha dati eoa tutta la 



(I) Il Sig. Bior. 



(4) 



Note ou Remarque du Sieurs Thénard et Biot 
communiquée a l'Inslìtut National de Paris 
sur la décomposition de l'eau par le Moyen 
de la colonne électrique, relativement aux 
experiences du Sieur Pacchiani . 

Il y a environ quatre mois que M. Fabrotii 
annonga à l' Insti tu t. la découverte de lacom- 
position de l'acide muriatique, par M. le doc- 
teur Pacchiani, professeur de pkysique à Pi- 
se . Celle découverte était trop importante par 
elle-méme , et par son 'influence sur toute la 
théorìe chimique , pour ne pas ètre exam'tnée 
avec beaucoup de soin; c'est ce qui nous a en- 
gagéSf M- Thénard et mo< (i) , à /aire les e*- 
périences nécessaires pour la ve'rifier. 

Nous avons cherché d'abord dans les let- 
tres imprimées de M. Pacchiani, la descri- 
ption précise du procédé qu'il avail misen usa- 
ge; nous avons mónte écrit à ce savant pour lui 
demander des renseignemens plus détaillés , et 
il nous les a donnés avec toute la franchise 
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Franchezza di un uomo che non cerca chela 
verità . Ma seguendo le sue indicazioni con la 
più scrupolosa esattezza, noi abbiamo ottenuto 
risultati molto differenti da quelli che Egli 
aveva annunziati. 

Il processo impiegato dal Sig. Pacchiani 
può variarsi in molte maniere; ma torna sem- 
pre a separar l'acqua che si decompone in due 
parti col mezzo d'una sostanza animale o ve- 
getabile, e a far comunicare una di queste 
parti col polo positivo, l'altra col polo negati- 
va della colonna Elettrica, La maniera la più 
semplice di adempire queste condizioni è di 
chiudere un tubo di vetro per una delle sue 
esternila con molti involti di panno lino, o 
di cartapecora , dì mettervi dell'acqua , e dipoi 
immergere il tubo da questa parte chiusa in 
un altro vaso parimente ripieno d'acqua. S'im- 
mergono in seguito nel tubo e nel vaso dei fili 
d'oro, o di platina, oppure delle striscio dì 
carta bagnata, che si fanno comunicare coi 
poli della colonna elettrica . Subito che la cir- 
colazione dell' elettricità è cosi stabilita , il filo 
che comunica col polo positivo comincia a se- 
parare l'ossigene,ilfilo negativo Seppia 1* idro- 
gene ; e quest'effetto continua fintantoché la 
colonna elettrica conserva attività . 
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l'uri liomme qui ne Ckercfie que la verité. M<iii 
en suivant ses indications avec la plus scrupw 
leuse exactiludr , nous avaria obtenu dea té- 
sultats bien diffdren- de ceux qu'il avait an- 

Le proctldd eniployd par M. Pacchiani peut 
se variar de plusieurs manieres; mais il revient 
tou/ours ù aiiparet l'eou qae l'on decompose en 
deax poriioits au moyen d'une substance ani- 
maleou vógélale , et à faire communìquer l'urte 
de ces portioOs avec le póle positi f, l'aatre avec 
le pàle negati/ de la colonne dlectriqne . La ma- 
niere la plus simple de remplir ces conditions, 
c'est de fermer.un tute de vene , par une de 
ses extre'mite's , ùvee plusitms enveloppes de 
Unge ou de parchemin , d'y mettre de l'eoa et 
de pianger ensuite le tuie , par celte extrémité 
fermde, dans au autre vaseaussi rempli d'eau. 
On piange ensnile dans le tube et dans le rase 
des fils d'or, ou deplatine, ou méme desban~ 
des de papier mouillé , qae l'on fait communi- 
quer aux pàles de la colonne électrìque. Aus- 
sitól que la circalation de l'éieclricité est aitisi 
établie, le fil r/iti cvmmunique au póle posili/ 
lammenceà dd^agerde l'oxigene , le fil négatif 
ddgage l'hydrogene ; et cet effei continue tant 
que la colonne électrìque conserve de l'activìté. 
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Ora , secondo il Sig. Pacchiani , accade in 
quest'esperienza, che l'acqua che si-spogli* 
d' ossigeno dal lato positivo si cangia in icìdà 
muriatico, ed anche ili àcido muriatico ossi- 
genato; d'onde conclùde che questi due aci- 
di, et' acqua stessa non sono che ossidi d' idro-i 
gene in diverse proporzioni. Ecco in che cor^ 
siste la sua scoperta , 

Ma ripetendo quésta esperienza rfìóltis- 
jinte volte e variaridolàin tutte le maitìefè pos- 
sibili, noi mai non abbiamo osservato qùestaT 
formazione dell' acido muriatico . Abbiamo ot- 
tenuto per la verità dal lato positivo tiri addò f 
e dal lato negativo un alitali, tal mantechi l' ùna 
colorivà in rossola tintura di laccarfìiiffà, el'ii- 
tro la ristabiliva nel suo prmto sfatò: nia què^ 
st* acido noii era affatto' acido 1 muriatico , pói- 
■ cbù non dava precipitato mediante" il nitrito 
d'argento. 

Sembra superfluo il dire che noi abbiamo 
prese tutte le precauzioni necessarie perchè 
non esistesse nei nosrri apparecchi dell' acido? 
muriatico previamente formato , è perchè 
non vi si introducesse alcun sale muriatico nel 
tempo dell' esperienza . Frattanto' noi siamo ob- 
bligati d'insistere su questo punto, poiché non 
si saprebbe ìmmagmaK! qnanteprecauzioni bi- 
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- Or, selon M. Pacchiani, il arrive dans 
eette exp^rience, que l'eau qui se dépouìlle 
d'oxigene du cóté positi/, se ckange en acide 
muriatique et ménteen acide muriatique oxigé- 
né, d'où il conciti l que cesdeux acides et l'eoa 
elle-méme ne soni que des oxides d'hydrogene 
à diverses proportions . C'est en cela que con- 
siste sa di'couverte. 

Mais en re'pttant celle expdrience un grand 
nombre de fois, en la ^ariani detoutes lesma- 
nieres possibles , nous n'aions jawais observt 
cette fnrmation de l'acide muriatique. Nous 
avons obtenu à la vérité , du cóle' positi/, un 
acide , et, du còte" uégatìf, un alkalr , tellemenl 
que l'un rougissait la teniture du tonrnesol , et 
que l'autre la rélablissait dans son premier 
état; mais cet acide n'était point de l'acide 
muriatique , cor il ne précipilail paini par le 
nitrate d'argent. 

Il parati superjtu de dire que nous avions 
pris toutesles précaulions nécessaires paur qu'il 
n'existdt pas d'avance de l'acide muriatique 
tout formé dans nos appareils , et pour qu'ilne 
s'y introduistt aucun sei muriatique pendant 
l'expérience . Lependant na<ts sammes oblìgés 
d'insister sur ce point ; car ou ne saurait ima- 
giner comhien de soins il faul, prendre, pour se- 
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sogni prendere per preservarsi del tutto da que- 
ste influenze straniere ■ Bisogna assicurarsi die 
l'acqua stillata, della quale ai fa uso, mio dia al- 
cun precipitato per mezzo del nitrato d'argento. 
Bisogna lavare con quest'acqua, e molte volte 
i fili, i tubi, i vasi, e la sostanza animale o ve- 
getabile che si adopra, e saggiare le acque di 
queste lavande finché esse non dieno alcun pre- 
cipitato . Bisogna di più lavare le sue dita , con 
altrettanta precauzione prima di disporre li 
apparecchi, perchè la pelle, e le materie che 
esala la trauspirazione contengono muriate- di 
soda , del quale egli è estremamente difficile lo 
sbarazzarsi. 

Finalmente quando tutto l'apparecchio è 
preparato con queste precauzioni, bisogna an- 
cora saggiare direttamente l'acqua, che esso 
contiene, e che è per esser soggetta all'azio- 
ne elettrica , dopo di che bisogna coprirlo pre- 
tti u rosa mente con una campana di vetro per 
scansare 1' introduzione di qualunque corpo 
straniero . Impiegando tutte queste cautele noi 
possiamo assicurare che non si otterrà nep- 
pre un atomo di acido muriatico . 

E già più di due mesi che noi abbiamo 
partecipato questo risultato all' Instituto; ma 
siccome non presentava che una verità nega- 



( .«) 

préserver entiérentent de ces infitiencffs èmti* 
geres. ìlfaat s'assurefqne l'eatt distile ,donl 
on fa'ti usage, ne donne mietiti pNfeiplté par le 
mirate d'argent. Il fatti lut-er aWo celle eau 
et à plusieurs repriscs les fils , les tkfas , lei 
vases et la siibstance animale Oti végfttale. que 
l'on emploie, etessayer les edux de ces lavages 
jusqu'à ce qtt'e/les ne donnétìt plus ducuti pré- 
ciprté. Il fatti méme laver sès dolgts, avec aw 
toni de soia , a>ant de dispóse? les apparsili , 
car la pena et les tnatieré.. qui s'exhttlent par 
la transpiralion , coiitiemieitl da muriate de 
soude doni il est extrémaritetit difficile de se 
dSarrasser. 

Enfiti quand tout l'appateil est prfparé 
avec ces précaiitions , il fauiencore éssàye'r di* 
rectemetttl'eauqu' il contieni et quivd étresou* 
mise à l'action électr 'tqtie , a;nès quoi il farit 
le couvrir soìgneusement avec une cloche dé 
vene, pour dviter l'introductian de toùS corpi 
étrangers. En emphyant tous ces soìns , nous 
pouvons assurer que l'on n'obliendra pas un 
atóme d'acide muriatique. 



Il y à de'jà plus de deux mois que nous 
avons communiqué ce résultat ùl'lnstilut;tndis' 
eomme il n'ojjrait qu'utte yérìte negai ire , ncué 




uva, noi non avevamo creduto necessario di 
pubblicarlo. Dopo quest' epoca abbiamo sen- 
tito che l'esperienza del Stg. Pace lue ni era 
stata ripetuta da molti Fisici , che I 1 hanno tro- 
vata esatta , e che ne deducono di già molte 
conseguenze teoriche. Sappiamo egualmen- 
te ebe in Inghilterra si annunciava pure la for- 
mazione dell'acido muriatico, e ancora quel- 
la della soda con questo processo. Finalmente 
noi fummo informati che l'esperienza era sta- 
ta fatta a Milano dai Signori Volta , Configli» ti 
e Moscati, e che questi celebri fisici avevano 
egualmente riconosciuta la formazione dell'aci- 
do muriatico. Queste diverse autorità , e so- 
pratutto 1' ultima, esigevann una revisione com- 
pleta delle nostre ricerche. Noi le abbiamo 
dunque riprese con un eitrema diligenza se- 
guendo passo a passo le indicazioni frammes- 
seci <fai tre nostri amici i Sigg- BomplanJ, 
Humboldt, e Cay-Lussac , clic avevano avu- 
to il vantaggio di assistere a queste esperien- 
ze presso il Sig. Volta. Ma qualunque attera 
zinne possibile che abbinino impiegata , dirà 
di più , qualunque inclinazione, che abbiamo 
avuta a creder nostro l'errore, piuttosto die 
accusarne questi ectìellsntì Fisici , siamo sem- 
pre arrivati praoÌBwiwnte ai medesimi risultati, 
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17 (fi'tons pas era nécessaire de lepuhVer. Novs 
at'Ois appris depuis vette Epoque, que l'expé- 
rieurf de AI. Pacchiani avait été rdpdte'e par 
plnsieiirs pftysuieits , qui l'ont trouvde exacle, 
et qui en deduisent de/ti des consdijuences thdo- 
riques très-multipliées . Nous sarons également 
qu'en Angteterre o« annoncait aussi la Jbrma- 
tion de l'acide muriatique , et méme celle de 
la soude , par ce procédé '. Enfiti, nous fùmes 
ioformés que l'expe'rience avait èie' fatte à Ali- 
tati par MM. folta, Configliati et Moscati, 
et que ces cètebres p/iy.-ic/e s avaient également 
reconnu la formation de l'acide muriatique . Ces 
direrses autorità, et surfout la dentiere, exi- 
geaient une rdvision compiette de nos recher- 
ches. JVousles arons donc reprisesavecunsoin 
extrétne , en suhaut pas à pas les indicutions 
qui nous avaicnt e'te' trai/smise.* par trois de nos 
amis , MAI. Bomptatld, Humboldt et Gay-Lus- 
sac , q ui avaìent eu l'ovantage d'assister à ces 
expe'riences chez AI. folta. Mais qnelque at- 
teutton que nous uyons pu y apporter, je dirai 
méme , quelque penchont que nous ayons eu à 
croire l'erreur de notre còlè pia tòt que d'en 
accuser ces excellens physiciens, nous sommes 
toujours arrìvés exaclement aux mémes risul- 
tati: et àoaseuieountt noia avons répdté l'ex- 
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e con solo noi abbiamo ripetuta l'esperienza 
in maniera da convincersi , ma l'abbiamo fatta 
ancora molto volte davanti al Sig. Bertholet 
nel suo Laboratorio. Quest'illustre Chimico 
ha voluto tener dietro, ed esaminarci detta- 
gli , che hanno durato ora alcune ere , ora mol- 
ti giorni , ed Egli ci autorizza a dire eh' Egli è 
come noi perfettamente convinto che non vi 
si forma punto acido muriatico. Appostati 
ad un'autorità tanto rispettabile, noi credia- 
mo poter contare su i fatti che noi abbiamo 
osservati, e li riepilogheremo nella seguente 
maniera. 

Allorché si fà passare la corrente elettri- 
ca della cotenna di Volta a traverso una mas- 
sa d'acqua separala in due parti dall'interpo- 
sizione d'una sostanza animale o vegetabile, 
si forma dal lato positivo un acido, dal lato ne- 
gativo un alleali. 

L'acido è in si piccola proporzione, che 
noi'non abbiamo potuto fin adesso determinare 
la sua natura. Frattanto non è punto acido mu- 
riatico perchè non dà precipitato mediante il 
nitrato d'argento. E naturale il pensare che 
si forma a spese della sostanza interposta . Se 
questa sostanza è un panno lino bianco , la pri- 
ma volta che siadopra, ne esala un odore as- 
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pirience de. maniere à nous convaincrc noas- 
mèmes , mais nous l'avons fatte aussì , plusieurs 
fois, devaat M. Bertholet, dans san labora- 
toire. Cet illustre chimiste a bien voulit ensui- 
vre et en examiner les détails, qui ont duri 
tnntót qnelques heures , tantót plusieurs jours , 
et il nons autorise à dire qu'il est , camme aouS, 
pavfai ternani convaincu qu'il ne s'y forme paint 
d'acida murìatique. Appuyis sur une autoriti 
aussì rctpectable , nous croyons pouvoir comp- 
ier sur ics faits que nous avons observés , tt 
nous les résumerons de la maniere suivante: 

Lorsque l'on fait. passer le courant élec- 
trique de la colonne de Folta à traverà une 
masse d'eau separée en deux parties par l'in- 
terposhion d'une substance animale ou vigila- 
le, U se forme du còti positif un acide, da 
còlè negati/ un alitali . 

L'acide est en si petite proportion, que 
nous n'avons pas encore pu jusqu'à prdsent di- 
terminer sa nature. Cependanl, ce n'est point 
de l'acide murìatique ; car il ne precipite point 
par le mitrate d'argent. Il est nalurel de pen- 
ser qu'il se forma anx dépens de la substance 
interposte . Si celle substance est un Unge 
blanc , la premiere fois qn'on l'emploie , ils'en 



( .5 ) 

!>»i sensibile d'acido muriatico ossigenato, o 
d'acido nitroso allungato coll'acqua; li liquido 
apparisca leggerissimamente colorito di rosso. 
JVlfl nell'esperienze seguenti questi effetti non 
ìiapno più luogo, U liquido è limpido e as- 
solutamente senz'odore. 

J^a natura dell'aitali è egualmente dirti - 
tile a determinarsi . Per altro non è sicuramen- 
te atiimoniacp ; poiché facendo svaporare il li- 
quido, clje Io contiene , e scaldando ancora mol- 
to il residuo $i osservano parimente dei segni 
«felini, Egli è dunque un alleali fisso, di po- 
USW, °di soda, J}j più si osserva, sul filo nega- 
tivo, un sedimento senza sapore , clie si ritro- 
va ancora SU le pareti del vaso di vetro nel qua- 
le « opera ; e clje sembra molto somigliante alla 
«lice. In questa supposizione, 1'alJtaU potreb- 
be essere dovuto «I!» decomposizione de] ve- 
tro per mezzo della corrente elettrica . Ma que- 
sto è yp niero. sospetto che ci proponghiamo 
di verificare. 

Jìen presto noi pubblicheremo altre ricer- 
che su questo soggetto , e, sull' operazione stes- 
sa della decomposizione dell' acqua , per mez- 
su della cplojina «tattica ,che doliamo al ge- 
nio di Volta. 
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exhale une odeur assez sensible d'acide maria- 
tiqae , oxigéne'ou d'acide nitreuxétenda d'eaa; 
la liqueur parafa Irès légeremenl calorie en rou- 
ge.Mais dans les expériences suivantes,cesef- 
fets n'erti plus lieti. La liqaeur est limpide et 
absolument inodore. 

La nature de l'alkali est également diffici- 
le à déterminer . Cependant ce n'est point de 
l'atnoniaque ; cor en faisant évaporer la liqueur 
qui le renferme , et chauffant ménte assez for- 
temetti le rés'tdu , on observe encore des si' 
gttes alitali"*. C'cst donc un alkal't fixe , dela 
potasse ou de la sou.de. De plus , on observe 
sur le ftl né^ntif un dt'pdt sans saveur, qui se 
re t roti ve (tassi sur les parois du vase de verre 
oìl l'on opere, et qui para! assez semblable à 
la silùe. Dans celle sttpposition , l'alkali pour- 
rait étre dà à la décomposition du verreparle 
courant électrique . Mais cecin'est qu'unsoup- 
gon que nous nous proposons de vérifier. 

Nous publierons bienlót cV autres recher- 
ches sur ce sujet , et sur l'operalion mime de 
la décotnposilion de l'eait , au. moye-i de la 
colonne électrique que nous devons au génie de 
Volta. 




